Nel ritorno al Padre

del nostro fratello
Anastasio

Liturgia di congedo
Oliveto (Monteveglio)

 3 gennaio 2014

***
da un biglietto di Anastasio del 5 maggio 2007
“… sono in attesa del Signore, e mio Redentore, se vuole, e spero che venga presto … Desidero essere sepolto per terra… con sopra al petto la bibbia (intera) aperta verso il petto, l'istituzione dell'Eucarestia di uno dei Sinottici, di cui mi sono nutrito.

Per la mia morte, nelle esequie e messe varie: 

Introito: Ps 41,1 o 42,4

I lettura: Pr 26, 1-12 o Sir. 22, 9-15 o Pr 30, 1-6

Responsorio: Ps 118, 176

II lettura: 1Cor 7, 17-24

Alleluia Mc 9, 24b

Vangelo: Lc 17, 5-10a o Mc 9, 14-29 o Mc 10, 46-52 o Lc 18, 9-14”.
Introito
O Dio, tu sei il mio Dio                                                                            (dai Salmi 41 e 63)
	Rit. O Dio, tu sei il mio Dio

ti cerco dall’aurora,

di te ha sete l’anima mia

a te anela la mia carne.



	1. Come la cerva ai corsi d’acqua
così io anelo a te, o Dio.

Di te ha sete la mia anima:
quando verrò e vedrò il tuo volto? Rit.

	2. Ti cerco come terra arida

anelo a te come a una fonte,

così nel tempio t’ho cercato

per contemplare la tua gloria. Rit.



	3. Le labbra mie daranno lode a te

per la tua grazia infinita,

così benedirò il tuo nome

a te alzerò le mie mani. Rit.


	4. Nel mio giaciglio ti ricordo

ripenso a te nelle mie veglie,

per te esulterò di gioia

all’ombra delle tue ali. Rit.




	Kyrie
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IN FERIIS ADVENTUS ET QUADRAGESIMA
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	Signore, pietà.

Cristo, pietà.

Signore, pietà.


Preghiamo
Dio, Padre misericordioso, tu ci doni la certezza che nei fedeli defunti si compie il mistero del tuo Figlio morto e risorto; per questa fede che noi professiamo concedi al nostro fratello Anastasio, che si è addormentato in Cristo, di risvegliarsi con lui nella gioia della risurrezione. Per il nostro Signore...
Prima Lettura
	Dal libro dei Proverbi
	                                                           (30,1-6)


1Dice quest’uomo: Sono stanco, o Dio,

sono stanco, o Dio, e vengo meno,

2perché io sono il più stupido degli uomini

e non ho intelligenza umana;

3non ho imparato la sapienza

e la scienza del Santo non l’ho conosciuta.

4Chi è salito al cielo e ne è sceso?

Chi ha raccolto il vento nel suo pugno?

Chi ha racchiuso le acque nel suo mantello?

Chi ha fissato tutti i confini della terra?

Come si chiama? Qual è il nome di suo figlio, se lo sai?

5Ogni parola di Dio è purificata nel fuoco;

egli è scudo per chi in lui si rifugia.

6Non aggiungere nulla alle sue parole,

perché non ti riprenda e tu sia trovato bugiardo.
	Parola di Dio
	                        Rendiamo grazie a Dio


	Salmo Responsoriale
	                                                            (118,176)

	Rit.: Mi sono perso come pecora smarrita*

cerca il tuo servo: non ho dimenticato i tuoi comandi. 


Beato chi custodisce i suoi insegnamenti*

E lo cerca con tutto il cuore.

con tutto il mio cuore ti cerco: *

Non lasciarmi deviare dai tuoi comandi.

Ricordati della parola detta al tuo servo*

Con la quale mi hai dato speranza.

Questo mi consola nella mia miseria:*

La tua promessa mi fa vivere.

SECONDA LETTURA

	Dalla prima lettera di s. Paolo apostolo ai Corinzi
	                    (7,17-24)


17Fratelli, ciascuno – come il Signore gli ha assegnato – continui a vivere come era quando Dio lo ha chiamato; così dispongo in tutte le Chiese. 18Qualcuno è stato chiamato quando era circonciso? Non lo nasconda! È stato chiamato quando non era circonciso? Non si faccia circoncidere! 19La circoncisione non conta nulla, e la non circoncisione non conta nulla; conta invece l’osservanza dei comandamenti di Dio. 20Ciascuno rimanga nella condizione in cui era quando fu chiamato. 21Sei stato chiamato da schiavo? Non ti preoccupare; anche se puoi diventare libero, approfitta piuttosto della tua condizione! 22Perché lo schiavo che è stato chiamato nel Signore è un uomo libero, a servizio del Signore! Allo stesso modo chi è stato chiamato da libero è schiavo di Cristo. 23Siete stati comprati a caro prezzo: non fatevi schiavi degli uomini! 24Ciascuno, fratelli, rimanga davanti a Dio in quella condizione in cui era quando è stato chiamato.
	Parola di Dio
	                        Rendiamo grazie a Dio


Alleluia







(Mc 9,24b)
Credo o Signore!

aiuta la mia incredulità! Alleluia, Alleluia

Vangelo

	( Dal Vangelo secondo Marco
	                                     (10,46-52)


In quel tempo, mentre  Gesù partiva da Gerico insieme ai suoi discepoli e a molta folla, il figlio di Timeo, Bartimeo, che era cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. 47Sentendo che era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!». 48Molti lo rimproveravano perché tacesse, ma egli gridava ancora più forte: «Figlio di Davide, abbi pietà di me!». 49Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!». Chiamarono il cieco, dicendogli: «Coraggio! Àlzati, ti chiama!». 50Egli, gettato via il suo mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. 51Allora Gesù gli disse: «Che cosa vuoi che io faccia per te?». E il cieco gli rispose: «Rabbunì, che io veda di nuovo!». 52E Gesù gli disse: «Va’, la tua fede ti ha salvato». E subito vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada.
	Parola del Signore
	                                 Lode a te, o Cristo


Omelia
Canto di Offertorio                                                                                        in lingua araba

	Sabbih̠u-r-Rabba

iā ğiamī‘a-š-šhu‘ūb, halleluia!

Bi-nūrika Rabbana Iasū‘

nastanīr, 

iā ‘aina-l-ànuār

iā dhāta-n-nūri-lh̠aqīqi

ua-iā šhamsa-l-ànuār.

Àhhilna li-nūrika-l-mud̟i'

ua-fī s̟abāh̠ika-l-bahiğ 

nastad̟i'.

Mağgidūhu iā ğiamī‘a-l-umami!

Halleluia

Àiiuha-l-Quddūsu-l-mauğiūdu

fī-n-nūri-s-sāt̟i‘

áb‘id minna fi‘la-l-hat̠a

ua-l-fikra-l-hādi‘

ua-n‘im li-kai bi-naqāuati qalben

nas̟na‘a rid̟uānaka 

iā Rabb. Halleluia.
	Lodate il Signore

o popoli tutti, alleluia!

Nella tua luce o nostro Signore Gesù

siamo illuminati

o fonte delle luci

o tu che sei la luce vera stessa,

e il sole dei mondi.

Rendici degni della tua luce splendente

e nel tuo mattino

saremo illuminati.

Dategli gloria o nazioni tutte!

Alleluia

O Santo che dimori

nella luce radiosa

allontana da noi l’azione peccaminosa

e il pensiero ingannevole

e concedici che con purezza di cuore

compiamo ciò che ti è gradito

o Signore. Alleluia.


Preghiera sulle offerte:

Ti offriamo, o Padre, questo sacrificio di riconciliazione per il nostro fratello Anastasio, perché possa incontrare come giudice misericordioso il Cristo che ha riconosciuto nella fede come suo Salvatore. Per Cristo...

Santo
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	Santo, Santo, Santo

il Signore

Dio dell’universo.

I cieli e la terra

sono pieni

della tua gloria.

Osanna
nell’alto dei cieli.

Benedetto

colui che viene

nel nome

del Signore.

Osanna

nell’alto dei cieli
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Canto all’abbraccio di pace                                                                  in lingua ebraica
Rit. Hinné ma tov uma naim shevet achim gam yachad.
      Ecco quanto è buono e quanto è soave che i fratelli vivano insieme.

Ecco la cosa più bella:

amarsi come fratelli.

Non c’è cosa più dolce

d’amarsi come fratelli.

È rugiada che scende

giù dal cielo

e ricopre i monti di Sion. Rit.
Agnello di Dio
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	Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.


Canti alla comunione
Le sue fondamenta                                                                                   (dai Salmi 86 e 122)
	1. Le sue fondamenta                     (solista)
sono sui monti santi,   

il Signore ama le porte di Sion,

il Signore ama le porte di Sion      (coro)

più di tutte le dimore di Giacobbe.

Di te si dicono cose stupende, città di Dio.

Ricorderò Raab e Babilonia

fra quelli che mi conoscono.

3. Quale grande gioia                     (solista)
quando mi dissero:
andremo alla casa del Signore.

Ora i nostri piedi                          (coro)

si fermano alle tue porte,

o Gerusalemme, alleluia.

Gerusalemme è costruita come città

salda e compatta.

Là salgono insieme le tribù del Signore

per lodare il nome del Signor.
	2. Ecco Palestina,                          (solista)

Tiro ed Etiopia, tutti là sono nati. Alleluia      
Si dirà di Sion:                              (coro)

L’uno e l’altro è nato in essa

e l’Altissimo la tiene salda.

Il Signore scriverà nel libro dei popoli:

Là costui è nato.

E danzando canteranno: Alleluia      

sono in te tutte le mie sorgenti.

4. Domandate pace                        (solista)
per Gerusalemme,
sia pace a coloro che ti amano.

Per i miei fratelli                           (coro)

e i miei amici io dirò:

Sia pace su di te.

Alleluia.     




Eccomi                                                                                                                      (dal Salmo 39)
	Rit. Eccomi, eccomi! Signore io vengo.

Eccomi, eccomi! Si compia in me la tua volontà.


	1. Nel mio Signore ho sperato

e su di me si è chinato,

ha dato ascolto al mio grido,

m'ha liberato dalla morte. Rit.

	2. I miei piedi ha reso saldi,

sicuri ha reso i miei passi.

Ha messo sulla mia bocca

un nuovo canto di lode. Rit.

	3. Il sacrificio non gradisci

ma m'hai aperto l'orecchio,

non hai voluto olocausti,

allora ho detto: Io vengo! Rit.
	4. Sul tuo libro di me è scritto:

si compia il tuo volere.

Questo, mio Dio, desidero,

la tua legge è nel mio cuore. Rit.


	5. La tua giustizia ho proclamato,

non tengo chiuse le labbra.

Non rifiutarmi, Signore,

la tua misericordia. Rit.


Orazione dopo la Comunione
O Padre, che in questo sacramento ci hai donato il corpo e il sangue del tuo Figlio come viatico nel pellegrinaggio terreno, concedi al nostro fratello Anastasio di partecipare al banchetto del cielo. Per Cristo nostro Signore.
Canto durante l’aspersione e l’incensazione del corpo

	Rit.: In paradiso ti accolgano gli angeli e i santi,

ti accolgano nella pace di Dio.



	1. Ti accolgano gli angeli

e ti portino al trono di Dio:

tu possa sentire

la sua voce di Padre benigno. Rit.
	2. Ti accolgano i martiri:

e con questi fratelli più forti

tu possa aver parte

alla gloria che Cristo ci ha dato. Rit.



	3. Ti accolgano i poveri

e con Lazzaro povero in terra

tu possa godere

tutti i beni eterni del cielo. Rit.
	4. Ti accolga la Vergine

dolce madre di Cristo qui in terra

tu possa abitare

con la dolce tua madre del cielo. Rit.


	5.  Ti accolga il Signore

Gesù Cristo il tuo Salvatore

tu possa vedere

il suo volto splendente di gloria. Rit.


Canto Finale
Christos anésti                                                                               (Liturgia bizantina)

	Christós anésti ek nekron

thanáto thánaton patísas

ke tis en tis mnímasin

zoí charisámenos!
	Il Cristo è risorto dai morti,

con la [sua] morte

calpestando la morte

e a coloro [che erano]

nei sepolcri donando la vita!
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